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Ali’EcccUcntifsim» 

SIGNORA. PRINCIPESSA^ 
MARÌAMADDALENA 
DI TOS^GANA. 

- SignoM,ePain«MCoJetKÌi(9mL>. 

0 LG E rÀaMùiSignoré *?ttnciftljk^ 
fbe tutu la Serenifiima Caft di T^ca 
Ha,dim^nùdoJi tempo pie 

tofa’verjò Dio, ^ affabile verfo i fuoi 
Serui , volfe in nobilifsimo Teatro , 
fentire vn mio Panegirico deUe Lodi del Softtifsi- 
mo Natale di Nojlro Signore : Mancò fola à quel- 
la fioritifsima Corona di Principi , la perfona dì V, 
Eccellenza | la quale mojfa da generoja •virtù cri- 
Hiana ,auendo anteponi a gfi Strepiti degP Alberghi 
Peali f la quiete et vna grata folitudine y iui in dipar- 
te a tutte F altre cure del Alondo ,contentrf ima fe ne 
viue in Dio ^ Poitòe h non potei ^r onorato dalla fua 
presenza t riputai mio f ngolare onore y che ella da per 
fe fttfjùiegiffjfcy juattfò io , a Sereniff tA Itezzje , <Sr 

... . ^ 
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fceltìfsima Nobiltà aueua recitato . Confiderando di 
poi meco medefimo , la pietà dell* animo fuo , e quanta 
fojfe à propofito , che à Vergine , denoti fsima , e nata di 
Regio Sangue» fojfe dedicato il Parta della Vergine Re- 
'gin a del Ciclo» elefsi più tojìoà Lei, che ad ogn' altro» 
conf cerare quejta mia denota fatica , afsicurandomi» 
che, fenonla vaghézza del mio dire »la deuozione al- 
meno'delpietofi Soggetto, le fofse per apportare non me- 
diocre confolazione . Viene ora quejlo mio Panegirico 
alle Stampe, e'I maggior pregio, che lo rendariguarde- 
uole, èli NomediVoJlra Eccellenza, che egli porta in^ 
fronte » Ella f onori di riconofcerlo per fuo,comelcorte- 
f Clima Signora lo gradifea , e come Principejfa (Paltif- 
pmo merito, lo protegga . lo pregandole ognora mag- 
giori le diuine grazie, le fo vmilijsima r inerenza • . * 
Di Firenze li 10. di Dicembre, i 6 z^. 


Di Voftra Eccellenza, 


* • •«#* 4 \ 
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• • J . * ‘ 


Yrnilifi. e denodiL ^emitoie ; 

• 

;■ Andrea ^iùdori. 
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A L i'O P E R vi. 

T * ». 

A M A . già fu » eh oue di Cim il Suolo 
, Ombrò d'cccnù Lami il grato orrore 
Antro s’apriua > ónde il diuin furore 
Pna trafTc Apollo , indi il lèguace Scuolò . 

Dalla cauaca Rupe altri.credea 
Spirare eterno vn viuo fiato ardente \ . 
Ch agiundo di le V.vmana Mente 
Sciqgliea le labbra alla Virtù Fcbeà' J 

Quindi Torror dciranimato Sa(fi> * 

' ^ ^ ^ f é... ^ 

Simiro^riucrirrArgiuaX^M» r L; ) 

. Qù»l > jche l*Jonio jff c^l’E^orifèrra 
Laiiuolgean > merauigliando , il palio 

Grecit 
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PREFAZIONE 

■>■ ■■ • » , • . ^ 

^ecia dà loco al ver \ fole fon qoede V 

Nc ranco ebber valor queirombrc mucev 
Ben puoce alcrui donar fìnùl Virciué 
Locato in Paleftina Antro tlcleflc ‘ 

Criftianc Mufe , io nel Sacrato Speco , ' 

’ il del Ciclo digcan Naale»7 S 

^ Shito^qtrefla fprraie ^a tmmociife^ 

Ch*aM fanolcggiò nel Lido Gcccor;, /. 

» - - " * ‘ 

Sacra Virtù, che dal bell’ Antro viene,' 

Di poetico atdor m’ingondwail pcxso^ : .. 
Cedo nel dir , mi nel dinin SoggcRo , 
Lungitnilafciò' à'dietro Afcray e ftticeiie» 

Or voi , Figlie dell’ Arno , amabil Mufè 
Di verace Pamafoabitatticr,*'-’ • ' .L. • 
Criftianc' Mufe|dù dliòr felfel,'''-- ' 
(Ch'ebbcjE* d’Aixtcb did» leUngncdd^. 




PREf AZIONE r 

Lafciamio voi , cbe*I feUb lor Tonante , 

. Cantino quelle allor , che nacque in Ida , 

O comTrcol lattando j i Serpi ancida^ , . 

0 come fermi Deio il piè vagante • .. . . 

' Meco in vmil cantar pietofe Dine 
Dite ^onor della Diurna Cuna^ 

£ vedrete inuidiar vclha fortuna 

11 dotto Covo deir Aonie rìue . i 

j 

forfè Palme Idumec parran più belle I \ 

Ch*i vani Allori , qndc Pcrmeilò è licto^; , 

1 lùoi ponti hai Caluario ^ e TOliuete^ 

J^SorihàJa Terra> il Cielo ha Stelle • 
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LA N À t V R A 

A L P R E S E P.E., 

A 1 ' 


.TAMEGIRÌCO SACRÒ 

•D'ANDUtA tALrADOUI: 

• • 

y * 

Dedicato alla PrincipelTa 

MARIA MADDALENA 


D 1 t O S C A N A, 

i * * • *' 

OÌ» che fcenienio al bel Giordano inriua » 
0 delT Empiree piagge alati Amori, 
Indorajle la Notte al diutn Lume , . 

Voi , chi vagiti dii Celelìe Ihjantt^^ 
Immortali dèi dèi pure Sirene 
Addolcijh'al jèèìrdetr auree Corde: ' ' '' ' 
Voi quanto. genUfiejJà al gran Prefepe 

Tra tìnfor i ira pietà tra merauigha 
tAUv^dhaìo Ùlò parlò Natura 
( Se giuJP^^Offat pregtìybuìtridiiè* ' - 

B Afcen^ 
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e LA NATVRA 

t 

tuifcenda pure il celebrata Mente 
Cigno di Febo j e tra ledette Ninfe 
Lelia fronde inf mortale al pregio afpiri } 

10 tra Petter de' Palejlini armenti 

* * ••**'** 
Sacrando al gran 7{^tale vmU Siringa f 

Altr' Allor non defio, ch^lf acro fieno, " 

( Ld è Fvmil Capanna il mio Parh/^, . ■ J 

Vergin reai di quelFof uyefio Sangue , 

Che tanto Etruria , e Lotaringia onora ; 

7 ù cheli egi) Imenei , Corone , e Scettri 

X Ter celefte defio tenendo a vile, . . 

V alta Regia cangiafti in vnril Chiofiro : ^ 

Tu , con t ali tt amordietro al mio canto 

%!M andando Calma in Si gioconda notte 

Di Beteleme al Sacrofanto Speco : 

Vediy gioia del Cielf la beOaLiua 

Vnicadel tuo cor gradit(i fiatnma, . 

il Parto celefie in braccio accoglie f 

Qt^F il vewggia , e gli confila il pianto , 

11 pianto^ oimè, che da due vaghe liete 
(0 fia face it Amore , Ò7 giel del Verno ) 

Al diuitt Pargoletto ingemma il volto . . 
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AL PRESEPE. . . r f 

Or tu che di^rtztaJH al regio fetta 

De* t^ri Eritrei portar monile t 
Suggendo a lui eon,U pùtofe labbra 
Cr vmidetti ligujlri^al cajloeore 
Delle perle del del forma eorong 
Cù noue volte àuea la bianca Luna 
- N el freddv Carro deS* eterno argenta 
BinoueDatoil fuo perpetuo eofo , 

*Da che f Germe realt ^ Ebrea Donzella 
FattoJivnCieldelfue pudico fino ^ 

In fe fieffa cbiudea del Padre Eterna 
V Eterno Figlio : era venuto il tempo 

Tramejjoadijerrar del del le porte t • • 

Cui ribettantecdC immortai diuieto 
Cbiufe il gran faBo ; entro il feluaggio albergo 
Ella fijlauay edelbeatò Parto 
Fiji tenendo alCieloica/HSolit ' 

Vota attendea . Già con P algenti rote 
V ofeura dell *Terra alata figlia *' 

M ezzi gPam^ fentieriauea trafeorfi j 
£ nel più cupo orror le felue , e Ponde , 

£ gPbuominit e le fiere alto eepria 

' . . £ 2 Di 


4 • LA NATVRA { ; * 

• Di Lite oblio : fol MI ridotto^ Culo 

V immortali pupille^ alCom ajptrjè , • \ . V ^ 
D’vn’ ignoto gioir , ir mole faci ^ 

Scoprian veglia» Joyceco Jbavtf va > ■. 

cote Faria f e jneomparabiltuco 
ip<^rge Falio Serend'SlftifO {. . 

. S'apre F Empirea iUgki c 'm WK S^r^ • . • . 

5 uttffdiuifo il fempitor^o Qaiopa 

Da beifeggiii QkmtoU'vmìl terra ..... v 
Spiega rapido il altri le pium ' . , i 

Ve/le d’oro» e di neue.% altri vi ^arff ■ t 
Torpora ardente jtmoaM ikne paf.a : 

U JlellatecontradhobWtte^ Idra • 

Altri ferifce » altri canto . w'u ,.v .. .* 
Dona alfe ndprntlttem \ ;^v , 

Eterne danze al dit^t/Hom 
Cbiffjrgcmmhi > ,,, . 

Chi deir eterno %Amv vibrando fira^ • 

Di purifiimo foco arde le SteUe^ ^ ... 

Tal poi, ch’ai fybninar delle gui/Farmi < ^ . 

precipitò dlAuerno < 

laribella falange, fFofr^kDn(c\ 

\ ' VEfer- ' 


• AL FRESE, PE. 

VEfercito diuinQ aI fjtria <Citlo ’ 

Ti ce ritorno , e in JimigliAMte pom^a _ 
Neit armi viucitricì aJJor 
Gloria neW Alto a Dio » Pacfi alla Terra 
Dieta di miUe voci vailo il Jmno , 

Doue lieuì feorrean le^yie dell' ombre ; 
Gloria nelPAftf\4kfikt^aeo aOa Terra 
*Da mille Bechi a* dolci inuiti 
Rifpondeuanle Sfera.i.e,gl' Elementi , 

E dvn Sol fi vefii a Pembn^a Notte 
Giunto , là dono-r^aeiemo ' 

( Regia di Dio ) le fimtuaak toMf'f t , 
Sourarvmil Capanna va ii»goC*reim 
Fèdi fe fiefih il luminofo Coro; 

Qtàndi mirando entro il fetiee 'albergo , 
^ual d'alma puritade iiSolrifilende^ 
Giudicar, doppo ^io, degno tpuel volto | 
Cui riuerentc s'incbiuafiè U Cielop ■ 
AUor litui abbajfando i fanti vanni , 
Tutta la luce vnir del Paradjfa 
N eWvmil Attiro firn frenando tlvfde^ 
Ed à terra pr^rtoi i pmi%Am*tUÌ\ ' . 


6 LA NATVRA 

• Tiegan U fronti ad adorar ,!MARIA\ 
B fatta intorno a lei gentil corona , 
Attendendo il Notai del lor g’^anRegjt^ 
Su mille ripercojji empiree Lire • 

La melodia del del Jhrman* in terrai* • ‘ 
Ciouine aUor di bel color di neue . '• 

Cinto le membra y e di lucente fiaemmo^ ■ '• 
Giouin* oro la chioma , e refe il v^of- * 
*Ira tutti gl' aM deW Etereo Coro . 

Eattofi apprefpiaUa celeJU Spcfa , . 

Scorre pria con la man de mAiC tArpe 
'Le filaarmoniof ^ indi fu quella 
Doleifsimo temprando il ttinin canto p 
Saluta Palma Dea con quejli accenti . 

A queSii gigli yonde m'infioro il crine, 

A* puri raggi, che fauillo in volto , 

Riconofci xlMARI A Peterno MeJJò, 
eh' a te nel lieto Ndzaren terreno , 

*Del Maritaggio altifsimo di Dio 
Le felici porto fante noueOel 
Nuoua mia Dea f quel GabriePio fimo 
“Paraninfo delCidpdi Dio fpetenxsp 
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AL PRESEPE.- 

Cbe per mojlrar verace ogni mio detto , ' \ 

Di nuouo a te ne vegno ; Odi , h beata 
Le mie mueUe voci ; odi , e conofci 
Veri i diurni accenti : lo già tidifsi , 

Cb>eri piena di grazia , or vedi corno ^ 

Ogni grazia del Cielo in te s'aduna ; 

7)ifsi f che teco era il Signore , or vedi % . 

Ch'egli fi ftà nel tuo pudico fimo 9 
E iojlo il mirerai neDe tue braccia; ^ 

Nel mio fialutoaUortra F altre Donne * • . 

Ti dfiamai benedetta , or qual s'agguaglia ». 

EìeUe figlie (F Adamo a te M ARI A 9 
Se r Angelica forte ancor trafcendit 
^Benedetto chiamai del callo grembo 
Il fanio Frutto t ah' ben faprallo il M ondo 
S'aUor verace io fui -, faprallo il Mondo , 
Ch'attende fol da lui falute , e vita , 

Or eh' alT alte promeffei lieti ^etti 
Vedi feguiti auuenturoja Dorina, 

Ci'jifci a i doni, onde P amante Dio 

Cosi ricta ti rende , e lieta afcolta 

Il noueBo de gP Angeli falutp, .. .. 


/ 


r. LA ^JATVR.A 


éfue nuoua del del Regina , e Dtua > 

Alba ) che porti in teff A il Soldi pacif 
Stella f che degr affanni il Maf tfanquilU ^ 

Aue del nojifo T{^beata Madre 

PoftaieToftpdelCielifontedi fpeme; \ ' 
Attedi Pudicitàa amabii fiore ‘ ' 

Gioia del Paradifof AmofdePMonào f i « . ’ ; 

Rendi , fendi MARIA quel dolce pegÀ^ • ' > 
Cui bramasi di rimirar laTerra^. 

Cui tanto brama d’adorare il Cielo : . • ■ i ’ ' . 
Porgi al (liely porgi à noi ) dona al tuo fgnof dè • • 
Le nojlre gioie, ò Diuà , eia tua vita : • . ^ . 

Vieni bel pargoletto, apri alla luce ' 

Il diuin guardo, oni" ha la luce H Sole ^ 

Vieni rifo del del, ferena il pianto, 

Vieni poffènte Rè -, fuga là tiMorte f' ; 

Vinci I Inferno, e l'enipio Mojlro affrena \ ' ^ 

Efci di bianca veDe ornato , ed' ojlro 


Dalla Regia d'Jfmor , Spofo di vita , * 

plac ar d’ antico^ /degno i nembi , 

Varco delP'vman velè^ ìrt dà pace , * V ^ \ 

Leon dalla naiia cau 'emd', ^ * ‘ ^ 




AL presepe: :i 

E fpauentacol fuo*fOtAuerno,eS(i^ei 
Vhni, vieni ^ignor^ tè lieta attende 
Tua bella fchiera , e eli nel del ti godi 
TT adorerà nell'vmil fieno in terrai . 

Ti/ di M ARI Af tal del fuo Re grommi 
Cantaua lieto il Mefiag^ter ceUfie | . 

E dolce riipondea l'eterna Cor te v . 
^ando fentendo ornai T Aura diuÌH4p 
Che da lei traggeil prezJofo fiore ^ , -, , 
Tutta riuoltaà Dio la nuoua 'Dea f < 

Di tal fulgore il bel fembiante irraggia* 
Cosi chiara diuun, cbe'l mortai vifo 
Cl*tAngeli ofeura , e fa men bello il Cielo 
Allora, omerauiglia, odiuo Amore, 
£èt^l fenzaofcufar Caria alma rugiada 
Cade dalC Alba, bqual da bel crijlallo 
Trapaffa , e nol,<Uuide ardente ra^io : 
Tal fenza portar ombra al puro lelo* 
Ed illefo lafciando il enfio Giglio , 
DalCOriente.del vergineo^ cbiq/lro 
Efce a far lieto il Mondo il fommo SoU^ 

Dite pregi del Cielo Anime belle , 



IO LA NATVRA 

n^ìte mirando nato il voflro Dio , 

^mI in voi Jlefsi a s) beata vifla » 

Senti/le immenfa gioia ì io credo allora » 
CbedalCvmana Nube i fanti raggi 
Vedejle folgorare il Sol del 'Cielo , 
lo credo allor^che di nouel diletto ' • ' 
JnParadifo traboccando vn fiume» 

Se fi puote auanzare il vojlro bene 
In quella iauanzajfeeflrema gioia: * 

Voi tutti ardendo damoroja fiamma ■ ■ 

Alle tenere fue diurne piante 
Vinchinafie adorando f a quelle vnifie ' 

Le pure labbra f e raccogliendo lieti * • 

Le cadenti d'amore vmide fiille , 

Che dolci Jcaturian da que'begt'occbif . ; 

Di quel ricco tefor fefte conferuo-* 

Che fai pudica Dea f che fai beata , ^ 

*Plouella delle Stelle Imperatrice t 
O'fempre ancor nella maggiore altezxa 
Ricetto d'vmiltà pura MARIA» 

Ben tu di gioia , e di defio ti sfati , 

“Ben vedi appena nato il tuo bel Germe 

a» 
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AL. PRESEPE. ft ' 

Con qu*i dotti i* Amor vagiti, tvezxi 
Volge il primiero /guardo ai tuo fembiante : 

Senti, eb'Amof, materno Amor Cmuoglia 
A prender nelle braccia il dolce pefo , 

A libar del bel volto i vaghi fiori ; 

Maù puote vmUta net diuin petto , 

Che fiimandoti indegna accorre in braccio . 

Chi nutnfii nel feno , al dolce Figlio 
Tt fiat profirata ,elefue piante adori . 

Ardifci, ò lieta^ ò fortunata M adrt , 

Ardifci pure al tuo eelefie Parto 
li bramofe apprejfar pudiche labbra » , 

Stringi le neui fue , bacia ifuoi gigli i 
Che più bel facrifieio , e più gradito 
Ognr non deuì , ò Verginella, e Madre 
Al puro Dio et Amor, che puri baci. 

Togli dal fuol, MARIA, Famoso peg^c 9 
Care vi/eere tue, tue pure memora. 

Prendi! in braccio , ed al! Eterna C^te 
tAl /acro Veglio , à tanta gloria eletto , 

M fira il tejòro , ornai, del Taradifo, 

Mofira il Sol della Gloria, il Rè de Regf, 

i, • ’ ' C .Fi ' 
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IX ^ LANATVRA-' 

JT/ puro latti al diuìu labbro inJlilljL^ •. > . * 

Allor l'alma letixàa, amabil Dea , ^ \ 

Che per la colpa del primiera Padre . ,• 

ifule della Terra il gioco t e’ l rifa 
Dejlaua Sol nel Ciel\ di nuouo il voh 
Spiega a' Mortali ^e la folinga Grotts^ - \ >■ 
Prima ingombrando^ alla beata Madre | 

Ed al fido di lei pudico Spofo . . • 

Tutta l'eterna gioia al cor diffonder • 

^mndi dal Santo Speco in vn'infiante . • v 

Del Alando ad ingombrar r ampio Teatri 
Riuolfe il volo ; aitar dal^ alte piaggio 
Vifio nato tl {or Rèf di più bei lampi ' : 

Jnjtoraron le Stelle il vago crine » 

E da più chiaro Soleebber la luce» 

Gioì la Notte ie pe^stnobil dono f • - ' * 

Onde r ombre onoro Teterno Amante 
Soura i pregi del Giorno andonne altera • 
Scorrendo allora in altra parte il Sole j 
0' come volentieri auria cangiato 
il Carro delle^^tuce'ìn quel delFOmbret 
Ed 'affrettando ì rapim defiricri 
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AL PRESEPE. 

Ter tojìo rimirar l- alto Jiupore , 

De* minor Lumi inuidib la forfè, ' 
Che pria di lui dalle ferene pìaggit 
Adorajfero nato il Rè Celejle . 

Corfe latte il Ciordan^ fìillar fi vidi 
Puro mele la felua famomo , e croco ^ 
Amaranti^ ligufìri, e gigli , e rofi 
Spuntare intorni alla beata Cuna : 
ly Eolo la famiglia i fieri vanni 
Volfe air A ntro natiuo\ e regno filo 
Il bel vento de' fiori i afiireno l'ondf 
Il torbido Oceano , amico rifi 
Sciolfila Pace, e'I fimpiterno Amore' 
Sfauillando pietà fu l'vmil tetto , 

. Cbe'l tefiro del Cielcbiudeua in grembo 
Vincitrice di morte alzala Face, ' 

tAllornel Centro ogni rabbiofa Erinni 
Intrecciato di Serpi il crin fi fuelfe 
*Da tre bocche fpumò più fiero tofio • 

V immondo Cane, in piùterribH fumo 
Aiormorò Fonda della rea Palude,' «. . 
£ prefagoSatan de gl' alti danni . 
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Rugghiando giù nel formidato Regna 
S'aperfe il petto , e laeerofsi il eort ^ . 

Stafsi al Soglio di Dio ( fua nobil Figlia ) 
Augujla Donna , alla cui mano t data 
Sparger celejli femi , onde t'auuiua 
^Mnt'èqui /otto alla gelata Luna: 
*Dalle M amme' immortali ella nutrìfee 
crampi Elementi , e in rediuiua morte 
Fa , cValteJlittta forma ^ altra fueeeda ■ 
Forma nouella ; entro la /aera *^(otte 
Stando/ quejlaa fue grand* opre inte/a $ 
Si feojfe a i moti , onde F Inferno , «7 Cielo 
Eran rapiti à sì diuerfi a/[ètti ' 

Di gioia y e tema , onde riuolta a terra 
Il fecondo fembiante » allor che vide 
Qual contro Fvfo di fua Jiabxl legge^ 
Concetto allo ffirard*Aura Celefe, 
Nafcea 7 arto Diuin da mortai Donna* 
Stupì t tremò , da maggior forza vinti 
Vide gP alti decreti, e tutta in Peno 
Vimmenfa merauiglia allor volgendo. 

Da Diuino ^lendor , cb'in leirifùlfe. 


I 


. PRESEPE. ,j 

Fu degna di faper^ che quel eh' in terra 
Pargoleggtaua ad vmil Donna in braccio » 
Bra quel Rè ^ che trionfaua in Cielo » 

Suo gran Motor» fuo Cenitor, fuo Dio » 

Veloce allora il gran tniììero intefo 
Cinge al tergo immortai gemmata v0e^ 
Gemmata vejle, che per tanti luftri 
Vegliando al bellauor»dt propria mané 
Auea trapunta , e tutto in lei diftinto 
Sltmn fella alf imperar deW alta Voce 
Saggia produjfe i it4i di Jlelle fparfo 
Miraji f Etra , e in luminofo giro 
Sotto il cerchio di Cintia arder'il foco, 
^Biancheggiar faria , e nel fuo puro argento 
Rider f -umida Dori, e fola immota 
La Terra dìfeourir feluofa fronte: ' 

Varie immagini belle , e varie forme 
De* fuoi nobili parti, il ricco lembo 
Fregian intorno ; tui mirar fi puote 

Sj*pl il «oflro principio è'di vii terra,' 

Che poi celeBe auutu/t Étertik ^ 



' Errao 
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Iti. LA NATVRA . 

Brrank fibkredc* fquammoji armcutit 
con lido nitrir U miti fiera 
Trafcorre i campi , i qua Leon fuperb» 

Fere i feluaggi orror d'alti ruggiti * 

Adorna di tal vefip iC nellà mano . ^ , 
Tenendo Jtettro yonde il vitale Impera . 

Libera afiren^y alla /aerata Cuna , [ . . 

Ter lo Jeren delibi /elice Notte t 
Il gran Natale ad onorare inte/a f , , 

Spiego natura amn\iratrice il volo , 

Giunta nell Antro , or al Celefie Infante^ 

Or alla bella genitrice Dea^ 

f . N . 

’ Ora' vili Giumenti , ond/gli è cintOp 

Or alP aride /rondi toueiripofa 

Volgendo il guardo xentro il pro/ondo cott 

Temct gela , Pinfiarnma , al fin projlratà ^ 

Del bel ? ar^ciuUo alle /aerate piante 

Vmil P adora , < in quefio dir proromper • . , 

* * * * ^ 

^^flixquefiiè quel Dio , che' l tutto moue , ^ 

^el Dio , ehe'/t fitto in/orma, il tutto re^è j . 
Jmmen/o , i»cpmpr.^n/biia\ infim^^ li . ^ j 
Sl^l DiOf pb'k.mf Vffq, qjne, cU^qdre 


M. 
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Scn èel creato M ondo alma Natura > 

Onde il tutto conferuo , il tutto auuiuo ì 
^^l fommò Dio , di cui fon opra i Cieli t 
Slwl Re fouran , eh* alP vniuerfo impera 0 
Della cui gloria èbreue Jlilla il Mare f 
E quejlt , ò Padre Eterno il tuo gran Figlio , 
lituo Figlio immortai, r Eterno Ve rbo, 

Cb eguale à te fuo Genitore , eguale 
Aquel, ebedavoi moue,edavoi Splende 
Spirto •vital di /empite ma Face, 

InfeJleJJh beato ,infe perfetto , 
antodi mille fiammeggianti Soli , 

Tr a mille afsifo adoratrici /quadre , 

In S- glio fulgidi/imo /aggiorna 
Dell'immortalità ne gF alti iAbi/tiì 
Ditemi , 0 voi , eb al gran Fre/epe intorno 
Cittadini del Ciel Pali monete , 

Perche la/cia il /uo Soglio il vofiro %ege l 
Che tanto ha di vaghezza in /e la Terra , 

Che per lei /degnai /empitemi Campì , 

Che d' ingemmata lueeornan le Stelle ì 
Dimmi /ommo del del Monarca Eterno , 

- - ' D Perche 
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1* . LA NATVRA . 

Perche di vil(VmMiit a ricopri 
Il diurno fembiante , e'I fommoSole . ; ' 

D'eterna Ma^à tra r ombre afcondif 
rDouea , douea bajlar , cbePhuom formato 
DivUifsimo fango ^auejjè in forte .. 

Somigliante al fuo Dio Spirto Celefle^ , 

Ond" egli di mortài venif e Eterno i • ‘‘■ 

Or mentre alto Signor dal del difcefo' 

Nume immortale il fuo mortai ti vefiy 
Troppo ( fe ciò dir lece ) airhuom concedi • 

Ma,fe ned alta Mente era prefiritto , 

Cd vmana forma ilT{gdel del prendejjè; 
E>ebperch'à me, (he fon tua fida Ancella ' '' 

Non imponefi, che più degno il loco 
Scegliefsi in terra, ouedaJT auree Stelle 
Il diuin Parto fen veniffèal Mondo f ‘ ‘ ' 

lo ded eterno Orientai Zaffiro , 

Onde P Alba s'ingemma , ò del Piropo ' 

Picco manto del Sole, aurei formata ' 

E'altera Cuna del fupem9 Infante: ^ . 

Io tolte aurei dallo fellato "Giro . . » . , 

Mille cinte di rat Gemme lucenti , 

' Che 
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Che fifgiajjèr dijlinte i ricchi lini , 

Cb'auuolger poi douean le facre membra i • 
^Mndi fui giogo deir ecce Ifo Olimpo, 

Cui fempre eterna Vrimauera infiora , 

Nè v'arriua già mai procella fi nembo : , 

Tra mille fior, tra mille odor locata ■ 
tAureila facra»eriueritaCuna,.. ' > 

Onde del Sol dalP vno all* altro \Albergp 
tatto palefc il gran Natale al Mondo > 
Zncbinaffiro i Monti al diuin Parto 
Rìuerenti le cime : e VAria , e*l Foco, 

La vajla Terra , e F Oceano immenfo , 

/ chiati Cieli, e i tenebrofi Abifsi 
Ador afiero vmili il gran Monarca, 

Troppo è Signor di tua grandezza indegno 
SèueFPvmil Tetto ,oue nafcendo aprfli 
Il bel guardo immortai , cb*à me dà •vila , 

Tè non cape. Signor, FOccafo, e FOrto, • 

Il Borea ,eF Aujlro , e tra gli Fpaz^ immenfi 
Di non creati , e di creati Mondi 
In infinito te medefmo innalzi , ; 

Entro bajfo Tugurio ora ti veggio^ 
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ro. LA NATVRA' 

2)/ Donzella mortai nel feao accolto » 


E breue fafcia ti circonda^ e ferra. 

Signor tù f degni ripofarnel Sole ^ 

Cb*è deir aurata luce eterno fonte : 

Or fu Paride fieno PI tuo ripfo . 

^ 0 » del più chiaro Ciel P amanti febìere 
Di far' indegne attuo gran Soglio appreffò , 
E le più pure, e più Jhurane Menti 
Si fanno febermo a* tuoi fulgenti rat : 

Ora vili Animali, ò Rè de' Regi 
Ti fan corona ,ela beata luce 
Codon, cbeT Ciel di fua bellezza adorna. 
La tua voce, b mio Dio , tranquilla Pende , 
Serena i nembi, e le tempejle acqueta , 

E P armonia comparte alPalte Sfere : 

Or dalle labbra in troppo amare tempre 
Dolorofi formando alti vagiti, 

T\(jlla gioia maggiore addogli il Mondo . 
lituo fguardo , Signor , Peterno Rifo 
Defia lafsù tra' fempiterni Amanti , 

Ed apre fempre di letizia vn Sole ; 

Or da iegl occhi tuoi fer nido fende 


Jrri~ 
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Irrigando del fen le pure rofe 
T^embodi pianto: o nterauigliayo Lio, 
Ab, ohe non. prendi JvlPvmana forma. 

Ma V vmane mtferie ancor veSlito , 

Vuoi delPbuomo prouar gP affanni, di duolo . 
forfè piangi Signor j forfè ti lagni , 

Perche Pignude pargolette membra 
Offènde troppo la freddi Aura , di Verno t 
Che fai, che fai nelPalto, b della luce 
Sommo T{ettor , che su P accefo carro 
Per Pvniuerfo fiammeggiando corri i 
Scendi ,fcendi dal Ciel pietofo Sole, 

E nel tuo grembo il tuo Signore accolto , 
Scalda Pignude fue gelate membra ^ . 
forfè piangi Signor , forfè ti lagni , 

Perche nutrirfi il diuin petto brama , 

£ mortai nutrimento à fcbiuo prende t . 
Cieli, che d'ifrael gP ingrati figli 
Con troppo degno , e prezìofo cibo 
Nutrijìe già ne gP orridi deferti; 

Voi per lo vojlro Dio pietofi Cieli 
NoueOa diffondete Eterea Manna , 


Onde 
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• ^ 

Onde fi pafca il delicato petto. 

Ma qual tAmbrofia , immaginato cibo 

*Di fauolofa Deita profana 

Totria ( quando Ritmai JliUafiè incielo ) '• 

La dolcezza agguagliar del puro latte , «' '• 

ChelaVerginejMadrein fieno accoglie l 

fi^W Signor dal cajlo petto ^ . 

Cibo di purità f latte celefie» 

Con quel ti fa zia j e quejlo pianto afibethLj» 
Oimèt che per tua gioiafin aria tace 
Ogni tempera , e •via fugato il gielo $ 

Spira tepida P Aura ^ e ride Aprile: 

E tu piangi Signore» e non ripofi^ 

E fazio il labbro del celefìe •umore , 

*Di nuouo al pianto ,eal fioPpirar ritorni. 

Ab , ch'io conofico ornai Paccefio fonte , 

Onde tanta deriua occulta doglia , 

Onde tanto dsriua amaro riuo . 
tAmor , dolce Signore» Amor rifiueglia 
GPalti vagiti y Amor ti chiama' al pianto f 
Amor» P eterno Amor » eh* alPhuom tu porti , • 
Eterno iAmor ) che pria , che fiojfie il Cielo , - ' 
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Tria,che fcoprijjfiil Sol l'aurata fronte ^ 
Volando teco foura il fen dell’ Acque , 

Dejìaua nel tuo fen verfo i Mortali 
leruente zelo di pietade immenfa . 

Eterno Amor, che per far F buom beato t 
*2^1 gran pojjèjjò disi vago Impero 
T i mojfe a trar dalla eonfufa Majpt 
GP ordinati Elementi , à dar' il moto 
tA' Gemelli bellifimi celelìi » ’ 

Cb' alternano, lafsù la notte , e'I giorno 9 
E le Stelle a vejltr ^aurati lampi . 

Eterno Amor > cbe poi cb'a Dio ribelle 
Da quel di Eternità felice flato » 

Cadde Ibuomo infelice in quejla Valle ^ 

Valle di pianti » e dì mìferie piena : 
infiammo st, che difdegnando il Qkh 
Senza Ibuomo abitar , dal del difcendi , 

E prefo , è merauiglia , vman fembiante ; 

Tù dell Eterno Padre , Eterno Figlio , 

Figlio ti fai dUlP infelice Adamo . 

7» piangi» appena nato» il grane fallo « • - y 
Peneui prima nel Mondo 0tfàba'Mortejf . .. 
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Acciò che' l pianto (PiuMocente Figli» 

‘ Laui di Padre mici diai la colpa , 

Tù piangi» al pianto tuo fi placa P Ita , 

Che nel petto accogliea P Eterno Padre» 
Onde tutto d' Amore ornai P auuampà . 

Tù piangi tal pianto tuo magge P Inferno , 
Freme ePalto difdegno il crudo Mofiro » 
Che tor fi vede la bramata preda . 

pianger più Signor t hajPvna fida 
Lagrima tua per far beato il mondo » 

E tutte cancellar Pvmane colpe • 

Deh qual pojfotrouar gradito canto ^ 

Che foaue acquetando i tuoi lamenti» 

E frenando le lagrime , che Jpargi 
T' inulti al fanno i Afcoltdi ò belloy afcolta 
Care gioie del Cielo , afcolta , ò dolce 
Delizie delle Stelle » il cantar mio , 

Afcolta il mio cantare | e poi ripofa , . 

lot pecche tu conceda i lumi al fanno» • 
Nè più verfi diduol st pure gemme» 

Bel pargoletto alla tua Cuna innante 
I pregi canterò di quefto Speco , . 


AL PRESEPE. 

Dirò gp OHor iella beata Maire , 

£7 benebe porge altrui // beffa Notte r 
0/ afcolta il mio santo , e poiriptfa . 
Sacra Spelonca , eC tuoi beati orrori 
Ceia qualunque bà più lucente albergo 
Trento i"oro t ei ingemmato i'qftro 
E^roiùfflbero»eP Albati Gange: 

Ceia alterbofa foglia , offe penienti 
Cattate felci } i fuoi mirabil archi > 

Le gemmate colonne , e Lauree traui , 
OnieLeccelfe Regie ornò l'Egitto, 

Sacra Spelonca , or folitario albergo 
D'vm'tl TaJlori,eèff feluaggie fiere , 

Tempo verrà, che ie" fuperbi %AuguJli, 

DelL empio Marte, e iel profano Gioue, ■ 
Per onorare i tuoi felici fafsi 
Spoglieranji ii gemme i tetti ,ei Tempi : 
E'ITqftor immortai, cb' in Vaticano 
Eterna fojlerra diuina Verga, 

Mandar vedrafsi affa tua nobil Ombra 
21 fido Gregge , e delP Europa i Regi 
Eigendo baci al fortunato fuolo , 
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// loco adoreran del Sacro Tarlo . ' . ' 

Dormì bel Pargoletto yC*l pianto affrena* . 
Fortunati Giumenti f ah non infami ■ • “ ‘ 

Canto ef impura Alufa il nome vofiro p 
. Ch'altri di voi dalla Sidonia riua ■ 

Tortajfe a Creta il vergognofo incarto $ • • 

Ed altri là foura il Tetano /fmeno , ' 

Tra la vinofa Schiera , V i lieti Ttrfi / 

SudaJ/è fatto alNutritor di Bacco p • • ' • ' 

Lungi, lungi da voi P antico hiafmo: - * ’ T • 

Da voi Fiere innocenti , e vie più degne 
Di quelle, ond' arde in del P obliquo Cerchio p 
T rimaner a d Amore al Mondo adduce • • * 

// Sol di grazia , ed à voi foli è dato 
, Tra tanti ,)e tanti miei più degni parti *■ 

Di fua luce immortale ejjer Cujlodi. ' ’ 

Dormi bel 'Pargoletto , e'I pianto à^ena , 

Erbe paluf ri , inaridite foglie , 

Che fete al mio Signore , e Cuna , e L etto , 

Ceda a* vojlri appafsiti \ e morti Steli 
^j^lbà più vino fiore Imetto, ed Ibla 
iAnzi pur ceda à voi quant'bà nel fieno 

Gemme 
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Gemme il Mar, SteBr il Cielo , e Lampi il jStU • 
Deb tolti al crine i fempiterni raggi 
Èelìa Schiera del Ciel , che qui Jòggiorni , 
Vientene al tuo Signor , prendi di quejle 
£eate /rondi, ond*ei le membra cinge, 

Ed al celejk crin fanne ghirlanda . 

Dormi bel Pargoletto, e^l pianto a/rena* 

Ma quali a tè, che V immortai Monar-ca 
Stringi al petto mortai j pura Donila , 

Pojfo dar lodiì ò de' miei nobil parti 
Jl più caro , il più bello , alma MARIAt 
Turo Soldi beltà , pura mia gemma ^ 

Tura imago di Dìo , mentre rimiro . 

Al tuo pudico core , al bel fembiante , 

Ti /limo degna , o mia Regina , e Figlia , 

Onde Peterno Rè d* Amore aecefo 
Apprezzi più che' l Cielo vrt fen mortale* ■ 

Tu , ch'ora in •vmil velie , in vmil antro 
Adori in Terra il tuo Signore , e Figlio , 

Afcefa foura i più fublmi Sèggi 
Degli Angelici Cori , andrai v^ita 
Del più bel manto, onde I adorni il Sole,' 

E z Faran- 
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Faranno ardenti Stelle à te corona , • ■ 

E premerai col cajlo piè la Luna . 

Salue diletta Dea , Salue M ARI A ^ 
tA te porgo lo Scettro , à te m’atterro , • 

^ ^ ^ìei Regni alle tue piante . 

Dormi bel Pargoletto t e't pianto a^ena. 
Dormi , ch'io veggio ornai di nuoua luce ' \ 
Fregiarci F ombre, odo fonar le Selue *• ’ 

Di nuoui canti , odo i celejli M efi, ' « • 

Che di Giudea tra U montane Torri • 
iterando ad ogn’ or letizia , e pace ^ • - •• 

Rifueglian'i Pajlor dal cupo fanno , ' 

^ I Diuino Natalrendonpalefe , 

Ecco , eh al lieto auuifo il fonno | e'I gregge 
Lafcia la fida a Dio feluaggia Schiera ; ♦ 

Ecco , che jeende a te dagPalti monti ; .t , • 

Chi per tuo nobil dono al duro faggio 
Ritoglie il mel , che nella facra Notte . ' = 

StiUan da fiori eterni Api celeJh: 

Chi per fiorir la gloriofa Cuna , ' \ 

Piouutidalle Stelle accoglie in grembo i ^ * v« ' /,'• 
Di fempiterna Primauera i parti: ». •; 


AL PRESEPE. 

Chi per ornar di Ji^eggiante pomp0 
Del bell' Antro diuinla foglia , e'I tetto » 

Corre al Giordano , e nell'amena riua 
Scegliendo va daUe frondofe palme^ 

E da' pallidi oliai i più bei rami: 

Elmndi accoppiando alle Selua^e auent 
Giocondo canto, eie paterne felue 
Facendo rifinar deltuo gran Nome, 

Lieta di tanto onorla fida turba 
Alla /aera Capanna affretta il paffò. 

Fortunati Pafiori , al voSìro Stato 
Jnuidi pur qual più felice appella $ 

Chi gli alti Scettri ambiziofo adora ; 

Non al fuperbo Rè, eh' indegno regge 
Le contrade Idumee , non a quel Grande ■ 
Ch'or numerando i infiniti Regni 
Vinnumeràbil Turbe , all'alto Soglio 
Vede foretto tvno , eV altro Sole , 

E VAuftro ardente, e P agghiacciato Carro: 

Ma ben a voi delle romite Selue 
Poueri abitatori , a voi del gregge 
Solitari Cufiodi , è dato in forte 

A 
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Jl Monarca dei del veder in terra , 

E dar pietufi baci alle ftie piante» 

*Deb qualunque dejia lodar i pregi 
Della s) grata ai del libera vita , 

Che tragge vn lieto cor ne' verdi Campi ; ^ w» A 
N arri per la maggior delle fue lodi i » 

Cb'i primi, che miraro il diuin Volto > ^ v •, 

Et adoraro Dio fatto mortale 

Furo i felici Abitator de bofebi \ i vh\ 

5/ piace al Rè del Cielo alma innocente. • 

Dormi bel Pargoletto , e'I pianto affiena , v 
Dormi , e riferba allora il pianto , e l duolo $ 

Allor , che tu vorrai » non ben contento . 

D'auer da Jlral èPAmor trafitto il Corty 
Vorrai per obbedire al tuo gran Padre 
Dal Coltei della leyge efer ferito . 

0 care , ò dolci . b preziofe Slille , 

0 fanguignoteforoyo pure gemme y 
0 del foco immortal fauille amate : W 

Contendano per voi la Terra y e'I deh 

Chi debba auer coit pregiato dono i ù V >> 1 -» A 
jVaPhabbia pur laTerrOyk chi io manda 

L'alta 




i . Cir.- 

’.U. Tlii 

9 > 






\ 


TJigitfzed By Goò^e 


AL PRESEPE. 

Valta pioggia tP Amore ; eUa nei grembi 
DalP Angeliche dejlre in Cielo ambite -• 

Le rugiade fantifsime raccoglia , 

B ne' primieri fior del puro /angue 
Vegga d'eterna Primauera i fegnù 

Dormi bel Pargoletto , e'I pianto afirena 
O qual beati lampi i ò qual rimiro 
N Quella face in Oriente accefa f 
0 qual non mai veduto Ajlro ferenoy 
Fende i notturni Campì f Io ti /aiuto 
Nuouo pregio del Cielo ardente Stella % 
Lucìfero (P Amore > Io ti /aiuto 
N uoua gioia del Mondo , e ne' tuoi raggi 
gl'infiu/si ornai d'eterna pace . 

Tè non lieue vapore , o nuoua Stella 
SoUeuato dal Sole » ein aria acce/o , 
tAl ventilar della vicina fiamma 
Produjjè come P altre Immagin vane , 

Che tra P ombre vagando ban breue Vita : 
Sia lungi 3 che mortai Principio vile 
Sortir douejje il glorio/o Lume, 

Cb'aueada pale/arPcterno Parto* 
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7« , che n lieta in Orteate jpiendi, 

O' feidel gran Fattore opra noucBa 
Seefa pur or dalla diurna iejlra , 

£ fabbricata in del ^ almo Zaffiro ; . < 

Ofsi delP alte auuenturofe Stelle ^ 

Che non vedute mai da mortai guardo , . 

Al Monarca immortai fregjianoUSoglio^ . 

Calcate ogn^ or dal Sempiterno piede: ... ,\ 

O ( fetanPoltre inueftigarmi lece \ 

Vnofeitù di quei beati raggi, 

Che fan corona alla fourana fronte, '• 

Là ve neìT ampia gloria al Ciel dà legge. 


^t^lunque tu ti sy gradita luce , 
lituo dolce fentier fegui par lieta. 
Ch’ogni face notturna àte s’inchina $ 
Ti cede l’Alba , e folt’inuidia il Sole , 
Che più di lui vede vna Stella . 

Gioite al nu:u$ hme $ ò Santi Regi , 


Che ne’ R,^ni delPAlbaà Dio fedeli 
Reggete Scettri eT innocente impero ; 
Santi Regi felici, à voiriiplende 
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C «/ fuo bel raggio aUa bèaia via, ' 

Effa x/i Jèorge , eUa v*kddita U hea , 

Otte il tanto ds tf&i bramato Infante 
DeBa gloria del Qklo onora U Menda, ^ - 
0 deltoro nutrice» ^-digf odori 

Feconda Madre» ^Orietital èenMÌla - 
Scegli i preff m^g^ ì dim fino mcof^» 
E fanne al tao Sis^ff^dlta parte . 

O bel Metal »cbe da rcface delira ' 

Tratto dal'fen detta phfoteée Terra, 

Tufi ^JJò cagfoh INngn^ e^td 
Or da pietefa adoratrice mano 
^Portato per triimto al Rè del Cielo, 

Nel puro dono ogni tuo fatto emenda. 
Stillate pur, dette beate gemme, . 

La preziofa pioggjue altere pùtUtOif r 
Cui nutre dell Aurora il nitido > 

Ch'odi ne' hip t^ogifb^ a 7lio mandate . . 
Si Spegnerà C,ingiuriofafama, r, - 
Cbe di voi mentano prfaaa lingua , , 
Fingendo in, voi le jeatf ormate ^ Donne » 

E che di lor ^abbominabil fiamma , 
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VMaitt Cil^o a^tumft^freaÙnvÌMé l 

Fojfefepolts 4étiréf0\Pàdn , y , .. •• , 

Per Falta ingiuris degPAimr del SoU» .% 

Su fortunati Eroiyde\\Santi doni\U • •• . 

Pieni U regie dejire, ornai hfiiatt 0 

V odorate pen4m^ € Ì fioebi M^r^ CA. ù. .c,a 
Lieti feguite irai M mtow^ Stella tx . ^\^uL 
Edin pouero tAlbergo 'j ifr vmifCtmsV. \ r/^'\ \ 
Venite ad adorare il 7(r eetefU •. ' jv’. o 
Dormi bel Pargoletto, ^i fiànto p 

Deh quali onorerà di* yà^ AùgeSi'-^A •> .'" • ;y "v 

La pura Madre, attor xVal facro Tett^ •. 

Andra per ojferirti id Pad^rttrtéòi \ 

Onori pur le /empiici Colombe • 

Del fuo candido Core immagin pura f\y.\ - \l 
Prefetti quelle in 'dolci ofèrta 4 Dii P r iN.’, 'A 
Pregio g'^til della volatilo Schiera ìK'v\ìU 
. Manfuete GtmtHi'i aì/di 'véi taccia * 

Bugtrjrdo canto i Minijlefi indegni ’,'^ '-'•i- >' 

E più non chiami kiai dL'Jòzzà Dina * • ^ ' > 

Impure Settù fe^ìi^fE'iro^ tha finga 'v • 
Cbe/cmpre aj^h/fi dfaàohjb Arciere 
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Voliate a\ mirti- dHf I dalia Selua^- ‘ < ^ 

E ne* Terkpi di 7ajv abbiate tl nido, * 

Voi puri Auffiii à Saerefanto Albergo 
Seco conduce Verginella Daa\ 

In compagnia voi dd verace- Amore 
Ite gemendo y tpér ini fiate àfirti ' - ’ 

Da pura dejlra in Sacryicio -a^Dio ♦ • V 

Tu ch'au^ dal CìdEìelta promtfia , ' ■ * - 
Prendi il nato Mefiia nelle tue braccrs .r^u^ v » > 
Felice Veglio» e deW amata vifia ‘ ' 

Sazia il lungo digiuno ; ardenti baci ' ' 

Figi al bel volto f-evi/H i 'fanti Lumi . 

Hon ti curar più di mirare U Sole* 

Tù com* appunto fuol candido Cigno f ’ 

Là del Meandro yo del Caifiro in riua ‘ ‘ 

Formar vicino à morti i dólci Lai : ■ 

Forma felice Veglio vn nuouo Canto' ‘ • ' ' 
Al nato TAof ptfcia in foaue fonno . » 

Sazi del fommo Ben , gl occhi riferra . 

Dormi bel Fargaletto »■ /i pianto afirena. 
Dormii che verrà tempo t ( o qual- m'è data 
Lume diuinfCbedi tua vita li Corfo 

' • F % Tutto- 


li - LA NATVRA ‘ ’ 

Tutto già mi dij^iega ) "ahi verrà tempo 'AìXm t 
Dolce Signor f cb\i tuoi tramfuilli /anni \ 

Tifiuoli empio Voler ^ingiujìo petto ^ ' w f- T 

Che perder dubitando il regie Soglio ' •* » 

-S* ingegnerà con ejjècrabil Legge . ; •«, * ..V 

La falute del Mondo al Mondo torre, a-: ; ''V .. 

0 Jcelerato di Giudea Tiranno ^ f \ * - 

^j^li al fante Fanciullo ^ Amor del Cielo l 

Cui dourefli adorar, cui chieder pace, < “'v ' * 

Tendi barbare infidicfe quali apporti viìfel . 
t^Alla bella di lui pudica Madre y 
Alla nuoua degP Angeli Regina* * -• i ^ - 

In coti lungo. efigf io indegni affanni 
Lungi mie Dio dalle natie contrade^ 

Altro del ricercando, altro 7r//«,i'^ ^ 

Fuggirai del Fellon Finfidie, et armi v 

Deb voi con lui per le deferte arene ' • • •• • -.,i 

Gite, compagne, "'e Seme alate Schiere, ' 

"Belle Schiere del del vedete come i ? - 

Non in Nube di Fumo il voftro Dio., »*' 

Non in Colonna di lucente Fiamma,’ v . 

Ma ben in braccio di mortai Donzella . ^ 

Ai’ - 
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Airantìci DtfirU or pi ritprno^ - ^ > i 

Voi, wi fiati di lui fidi Ci^odi ‘ ■ 

Santi Campioni, ofi li pure braccia . ; ■ ^ 

Si ftancheran della beata Madre ... 
yoi congiungendo ilv<firo Eterno Coro • 

Fate bel figffo a lui tu t auree piume > , , 

« 0 Hringeteui al Seno il dolce incarco , V , 

Celefte Peregrino , Efule Dio, ' ' 

Doue il piè volgerai per Parfa /abbia', . ^ , 

Non moua Nf^ P arenofo flutto ^ . 

Corra aÙf file deUa Jlanta Madre, \ , . , 

Com'altra volta da nomili . 

Sotto il feruido Ciel Jr^co rufccllo : , _ • / 

Stillin di viuo giel perpetui nembi 

La v*in arido fuol giamai non pioue,. . . . 

E di Zfjfiro Pah. ou' Aulirò ^a , . • ,, 

Del lungo viaggiar temprin la noia^ 

Perdan'al tuo venir Porgogtio, di tafco 
*Abitator (Pinabitabil lidi, 

Indomiti Leon, fieri Serpenti, ■ • 

E viflo te , che fai beato il Cielo y ■ •_ 

Ramingo errar per P infocata piaggia > » 

Dom 
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Doug talchi il fintitr.i pf^/kaA4 
TTadorin tutti i Mòflfucfi Puffi» • 

0 ijual aura lupare il Mar vermiglio ^ 

Se mentre pafsi al fortunato Egitto^ a , ' \Z 
Ti mirerà Hficino alle' fue[^onde f \j,'4 

0 da lui varcherai nd 'fertil lido ’iii. i 

Egli aliar conojeendo U O 

E tranquillando in lieta calma I fuùi ì ■' -'à '.^A* 
*Dirà, riuoltò al tua beato vijb f V\c\ ' lutGi 

0 mio T{ege , ò mio' Dio, quanta diuerfo^) 

B quejlo appetto tuo da quel eh* io v/uf; ,' '* 
§lmndo altra voltaM Pegno nm venivi f 
Al popol', che fuggìua irato Pgge, ' > 

Allora eri tu /campo, or tu medefmo 
Di nuouo iniquo fuggi dall'ira : • ^ ^ 

Scoteui aUor di feruitute il giogo . - v Vb .1 
DalFoppreJJò Jfraele, ora te flejjo ù, \ ,'A 
Dai nelle forze dell* Egizia gente: ; \ V*. " 

Carco di /degno allor, dejlrieri, ed armi.^r.unZ\. , 
Dell indurato regnfctor^del Nilo, u vàwtìltsV 
E Fifleffa di luì fuperba fronte \ j * ^ 1. 

In quejlo fommergeui ondo/a Campa n 
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Or tutto iparjè di Uthùa d volto , 

*Al Regno. ^€éfe rorrtndc piaghe ^ 

Col tuo diflce venire apporti Vita . 

Vieni y vieni Signore y io'heto ingemmo 
De* natiui Tejbrì ogni mia rhta > ' ■ • ' 
Doue credo , che vartbi il diuàn piede : . 
Vieni, vieni Signore, e^fed aggrada 
Il mio grembo degnar delle tue piante 
Ecco com^ altra volta i falfi Flutti ■ ’ 

*Al tuo cenno diiUdo , e nuoua ftrada .. 
Aprendo, onde tù varchi al! altra riua. 
Godo d'ageuóiareil tuo viaggh, * ■ v . 
Così dira nelfuo vermiglio Regno' 
Adorandoti il Mare] 0 te felice 
^Degnato a tanto ortor famojò Egitto, •' 
Reda figlia del Nilo , ò le beata 
Ofpite il Rege aurai del 'ParadiJb . 

Vanne non più peruerfa , e ribellante , 
Vanne incontro al tuo Dio, egli non - vieni 
Comi altra volta a flagellarti il Seno ' • 

Cinto darmifanefle f'ùinù tcbe 'obiujb .. . 
Ter tua /aiuto in pargolette membra* 

-VJ ** 
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' E cangiato in Amor F antico Sdegno » 

.Cw<i fol nel tuo fen refugio , e /campo . 

Vanne incontro al tuo Dio /èlice Egitto f 
Riceui lieto la mueOa Deat 
Ch'il bel piede Celefìe iti te ripo/a , -.i 

E del /no ragionarti rende' degno J ^ 

Elf^Jla^ non la pr</ana I fide antica 
Venuta a te daBe ftraniere arene' . 

: Torta a* bei lidi tuoi cetejli Leggi» • . 

Vv/o d'arti diurne, e in cieca notte ^ 

Vanirne tramate al del riuolge»- • 

Vedi al venir di Lei, vedi alTarriao , 

*Del tuo nouello Teregrin del deio,- 
. Come quafi da /ulmine,perco/si 
^ Tutti gFI^li tuoi caggion' a terra, y 

* E lo con/e/fan Dio nel lor. timore, ■ ^ 

, A Lei dunque, ed al Figlio, al diuin Figlio, > 

Non al bugiardo, fauolo/o Ofiri, m -M 

Non alf antica Peregrina. Greca . < .* 

Sacra gFonor de*. tuoi /ublimi Tempi * . 

Oggi nido d'Jn/ernoi a Lui la Mefie , rvV'i 

. Ardi d’Arabia, ùLui da' preci ,'e.voti , . ; 

, - Evp- 
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£ v^ìo Uvero .Dìè net proprie volto $ 

Detf èmpio Toro, 0 del latrante Anubt, 

Di Serapi bugiardo e d*On , e d^t^pi 
Cr adorati Colofù à' terra fpargi, 
Maiauuerra,cbe la Jitpe^aMemfi 

Nel eieeo errorde' fùci pf*fam Numi *' 

ben ti rinnofcÀ , tte non prezzi 
In pouero vejlir celtfie .Copprd , . 

Lafeiando tù » ebe neW aurate Reggio , 
tAlbergbino dileigCempi Tiranni, . 
T{icourd,ò Re del Cielo in vmil tetto : 
in vmil tetto it , ma ferrare in quello 
SluandoHSolnafee , e quando in mar t'afconde, 
Seendan' adoratori a mUle , a mUU\ 
DedEfereito eterno alati Duci, 

Ed alternin le guardie al dtuin Corpo . 
lui noto a te JleJfo, e in te beato 
Lungi al crudel , che la tua morte brama , 

Sotto barbaro ^lo oeeulto vini , 

Sin cVauuerra,ebedaeeleJlevoee 
(Spento F iniquo Gaiiko Tiranno) , 

Su di nuouQ ebiamafo à quelle riue. 

^ G Ma 
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Ma quali intanto , cbt fui Nilo albcrfjù 
*7^ dolorofi TaUJlini fidi • . ^ . 

Veggio da crudo ambizàofa Scettro 
larft barbari Jcemfuo quétfi afiolto 

Tra la trafitta, e lacerata prole 
Scompigliate le cbiomtt^ei feniaperii, 
Empier mifere Madrid CidJi firidai , 
Tigli di Betelem , figli immeuti , ' 

Figli tolti alle tjMadri,edattalCielOf 
Offrite volentìer le nude membra 
Àir orribili pia^ì appena nati . ' . 

Abbandonate volentieri d Sole»' 

E dite adempio Re tra' l Latte, PI Sanfftep . 
Perfido Erode , volentieri io moro, 

Pur che viua il mio -Smi 0 voi felici' 
Pargoletti Guerrier j ebe fottoilDuce 
P ur or venuto a debetlart Inferno, 

Primi cadete in fanguinofo Campo, ' 

Per auer tra le Steik eterna Palma , 

• E primi andar nelP immortai Trionfi .• • • 
*A voi , beati voi , doppo il gran Parta, 
Prima l'apre del della cbivja porta, ’■ 


*/ 
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p'fii fet€ itlU tkSt il ’primò pif«t 
J pfimimdegPAffgeii Compagni,' 
la Primizie purifsime ,ebe manda 
Dal mortai Regno p or nonfiggetto a morta 
Il nato Redentore ai Padre Eterno» • 

*Diean gP Angdi in Cielo ,i zefiri pregip ' • 
CP Angeli pcbevedran d'vn* aurea luca • 
la vojhe fiammeggiar ' beate pia^: 
lo folo, lo Jbl dirò per gloria v^a 

Santi Innocenti , chPl gran Rè del Cielo 
Morra per gP altri, e voi per lui morite. 

Dormi bel Pargoletto, di pianto afirena » 

Sei volte péfeidal tuodiuin Natale , 

Orrido Padre de* gelati venti 
Aura fatto Dicembre in del ritorno; 

Stando loruan dalla ^etta Madrep ‘ 

Edal cuftode auuenturofiiVeglio 
Ricourerai Signor, nel Sacro Tempio : 

Stpal raggio aUor ti feendera nel volto l 
Sèj*aldallaVoeoaSordiParadiJò 
Vfeira deloquenza eterno fiume l 
Oqual alto fi^iipor la dotta Jclnera ' 

, ' G z Aur^ 
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A'i^a fentendo Fanciulla k^'I 

Tatti Jpi.ìftar dette diuine Xldrtc * . ‘ 'r'.vw»*^ ^ 

J nm mtefi ancor celejli Arcant i ’ si 

Lafciando tutti ammirare allora ^ 

Del. giouinetto Daniele i prep » AtrA Vt' 

Sl^ndo bella ajòluè Donna innoceutt » 

£ quel si fagpo Re , eh* in alto Soglio ' ,■ i’i-* 
Sqftenne in paté dTfraele il freno ; 

Scefadal della Sapienza eterna &\ 

Ammirerà» ne' tuoi nouelli detti , v>c^a'ì 

Crefei Prole d^i deio i e vinci Auerrto^ 

Crefeif ò qual Serie damrhirabil opre - v;^ » iWwOl 
lllujìrera la tua più ferma etadef » v'' « 

^ual gloria auranneil del , qual afpra doglia - 
Vauuerfa Dite i Ecco al Giordano ìm riua 
lituo gran Precurfor da* bofebivf cito ‘ ' ' 

Sparge P Onde di Vita ; ecco Signore | ' 

Tu , che pur. fei la purità del deio 

Tra P altre immonde peccatrici Turbe t 

Corri a* vitali vniori; ad vmil feruo 

Tu ’^io ti pieghi t* e mentre tanto in terra ' • •’ ‘ 

Ter fourana Vmiltate ftejfo abbqffi$ ' ' ■ 

' i) ' Tra 
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Tra gretcrtfi fauor't il del /^innalza . 
t^prefi il dif*in Regno» alta /afcolta 
Voce Jònar Ja^quei beati C ampi » 

£ cosi dire i 0 voi mortali vdite : • 
SHueJi'^è P voice- mio diletto Figlio , 
SueJPè la voftra Spfmei il fante volo 
Spiega candida allor pura Colomba > 
Che dipingendo il Cield’vn vino raggio 
Vienna pofarfi al fin fu la tua fronte , 

E ti feopre di Dio verace prole . 

Gioite f è del Giordan beate Linfe , 

Fortunati CriJlaUi, Ue felici» 

Ben che pochi , e ri/lretti ite fuperbi 
Saura Fonde» che porta, il voflro gorge 
DelP Graffi , ddPlflre» e delP Eufrate : 
Cedan non file à voi beafe Linfe 
V auree fiume del Tago » i flutti ePErmo , 
E le ricche di perle onde del Gange: 
Ma quelle auuenturofe acque Celefii » 

Che Petemo Giallo infeno accoglie» 
Inuidino JU voi la dolce forte • ^ 

Grecia tu » the jiiclne al fermi 
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Sparger fingeJH immaginata fiumi i 
LimpUo argento ad irrigar te SteSe ^ 

S"in del voleui por mentite firme ^ 

Non al ficondo Irrigator Egitto t 
O de' Fiumi d'Aufonia al TJf fuperha . 
Doueui confecrar la bella Immago t ” • 
Ma ben al finto auuentura/b Fiumi f- 
Cbe lauando ai Signor le pure membréò' 
ly ogni celefte onor Ji refe degno % 

Vot , che dicejle allettatrki Mufe^ 

Che la nell Oriente » U nuouo Soli 
Trima ji lana entro ceruleo fiunu^ 
Pofcia quindi fietta i primi lampi: 

' Vedete come allettatrici Mujè 
Senz' intender ' però Paltò t^ilierè - 
Nelle belle menzogne il ver dieelU» 
Ecco il Fiume diuino , oue ji bagna 
Il fommo Sol, cb'alPalto Sol dà luteo ‘ 
Ecco le belle riue ani" efcon fuori 
Ad illujlrare , à far beato H monda '' *• 

Ì^IP eterna filutei primi raggi ► " • 

Or ira gP altri Germani attiro vanm< | 
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0 * liquido Elemento , e i peegi tuoi 
^Vincan* i pregi deir i^ej/à Terra: 
y Vbuomo , che da lei nacque , in lei moria : 
Ma Fbuom eb'in te rìnafie , eterno viut* 
Crefei Prde del Cielo , e vinci Àuerno , 
Ecco mentre più foro in aria lìride 
Borea /degnato , e dalt algente chioma 
Sparge ne* monti le pruine t e" l ghiaccio. 
Beco tu mio Signor d*erma Contrada 
Cerchi gf orrori y etra folinghe grotte 
T)elle fiere compagno, e delle piante: 

Tu , che nel Ciclo hailaheata Reggia , 

Nd deferti abitar non prendi a /degno . 
Angeli dalle Piaggio à voi natine 
Scendete in mezzo alP infeconda Selua ^ 
Temprate il pelo voi delTa/pro Verna 
Al ventilar de gf infocati, vanni: 

Siate voi fpettator de vani a/falù, 

Che'l Monarca del Ciel fofiien dair Empio 
T{egnator deWAhifiò ; O vano, o folle ’ 
Perduto Rèdi tormentato' Impero^ 
i^ualù cieco forar, qual etnpia hrama^ u 
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Colati ^inge in fotitario Campo ' ' 

<A far dì nuouo ardir ^ fuperba proua f '• • • • 
Forfi credi itauer miglior ventura 
Di contr 'ajlar con Dìo negPermi bofcbi , 

Che non aa^i entro i lucenti alberghi 

Al cui Scettro alhirajli / h folle'' ardift, < ' *• • 

0 fola di te degna empia arroganza: ' - 

Of^i già Fibello ingrato » e rio 

Alzar contro di lui nouello Soglio ^ ^ 

E rifiutafid* adorarlo in Cielo: ^ ••• •;> > 

Or Superbia natia tanto ti fede , 

Che brami ejfer di lui mggior in terra « 

E vuoi I Mojlro Infernal.» che Dio t’adori^ 

Vanne Fellon dalla celefe Voce, 

Va fulminato a' tuoi dolenti Campi , 

Colma tutta S orror V iniqua Reggia ; . 

Alla fuga , al timor dell'empio Duce 

Rinouellateivojlri eterni pianti. . ” ’ * 

Nella t ridia riuiera tAlme fummerfe i ’ 
E voi Scbieh del del, beate Schiere, v . \? 

Là nel Teatro de'folingbi "bofcbi •« ,' W, 

Cantate al voRroT{è nouelle lodi ti , : • ' • J. 
v i ’ 'D ite : 
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^ffe voif tbi d'AdamiU nuouo FigiU 
Vendicando di lui l'antica offe/Uf 
in tre battaglie al temerario Ser^ 
Jngannator delT infelice Padre , 

Fiacco Ft'rgoglu, e lo riuolfe in fnga: ^ 
E colta in tanto ncU Lteree riue. 

Al fuo lungo digiun ^rga r^oro 
AppreH.ua da voi celejle Manna, 

Crefei Prole del Cielo y e vinci Auemc 
Crcpi t ò qual merauiglia aurati le Terre', 
Cui del vago Giordano il flutto inonda , 
Quando y or vedran k Cr^attme linfe 
( ta dotte onorerai felici Noxju ) 
Cangìarfi nel tefor delf alma Vite ; 

Or per virtù Onnipotente Dflra \ . 
Aprirfi lieti a rimira/ il ^ , 

crocchi f cui ricopria fi lunga notte ; 

Or poco cibo à numerfa Turba 
Fffer fo/Iigno ;or dalle fredde lombi 
fratti di nuouo n vagheggiar la Luee^ 

/ cadaueri flinti;.,or^mÌffe , e mille , 
Vfeire al fuoti della Diufnayoff 
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Da tormentati cor^ immandi Spirti, - t - * - 
A* tanti t e tanti tuoi diuini Segni", ’ > • ’ . . 

, ^afauranno flupor, qual lodi a Dio 
Daran le Turbe, cbe*l beato /guardo ' 

Si trarrò. Metro f Ecco cìd ornai /intendo ‘ ' 
Al tuo cenno obbedir Infimo , rV Cielo , ‘ ' 
Fatta /cura ornai del gran Afejiia ' ‘ ' . 

Tutta lieta Sion da/Talte porte ' 

Ti vien* incontro ; ecco cb'Oliui ,e Tdtme'‘ ' 
7ì Jparge al piede, 'e tra fifiòfi Canti ' 

Del fio Lìberatore^inndlta il nome,', * 

Cruda Inutdia , empia Tnutdià, iniq^uoIHo/ho » 
Fiera Fejle Infima!, chiudi in Auerno' 

Il tuo volo crudele; itti in te fiejfi = 
tArrota il dente, iuUntéfiefia^volgt \ 

I rabbiofi ferpenti, e l'empie faci r ' 

Ah non venire iniqua Fefie , e ria 

Ad infettar col tuo T trtareo tofco 
I petti vmani ; Ah coii dunque, ò Figli 
DeiringrataSion\'ah con dunque* 

Divietati mortalr, 'ab chi vi toglht 
Dall^ fauci di morte \ et chi vi chiama 
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%A lieto ì^egno ili pierpetuM vita, > 

{ 0' troppo erué, stroppo iniqui petti ) ■ • 

Così fiera por^e empia mercede l ’ 

Ahi che lacci ai bel colio t ahi qual catene 

Alle braccia diuinc f ahi che fie^elli 

Al] bel Corpo ènnocchte l oimè fermate ■ ' > 

DifpietatiAdifùfiriyal vofiro Rege 

Cosi fiera Coronai al voHro, Dio ■ ’ \ 

Cosi crudi tormenti ìabicbe più crefee 

La federata Jnuidia, ahi cb^ alla Croce $ 

Alla Croce fei tratto, ò Rè del deh, 

E tu T>adre, è Signor d'eterna vita . 

Vuoi fofirir fui Cahiario indegna morte. 

Deb non mi palefar diuino Lume , 

Deh non mi palefare innanzi tempo 
Di ìt fieri mariir f orrenda villa t • • 

*Bafia eh' allora in afpro mar di doglia % 
(^ando^vedn languir chi mi da vita,) ' 

Con tutti pianga i miei fmarriti Partii 
[ Or lafciami gioire , or che gioifee 

Al Natal del fuo Dio la Terra , e'I Cielo , 

E tutto è gioia il Mondo i ò mio Signore, 

~ H z 0 mia 
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O mia vita , ò mie forze , o mio fojlegno ; 

*Deb come wafcoiiando il fero nome ^ 

E di morte > e di Croce , io fbo veduto J 

Lampeggiar da’ begl’ occhi vn vino rifo » 

E tutto ferenare il bel fembiante t . - . „ ; 

jib f che nel Afar delle tue gioie eterne » , * , 

0 

Non fai trouare , ò T>io > gioia maggiore y 
Che' l vino amor della diletta Crocei . , . • 

^eftaè l'oggetto del diuin t^cnfero» . . . > 

^nejlèlvntcatua foauecurst 
lituo dolce conforto te'l tuo ripofo: ‘ . , . . 

Or fe cotanto al diuin Tetto aggrada , ; \ \ ^ 

5/ grato Nome\ ceco eh' ogn' altro io l^cio ' . ’ 

Men dolce canto , e mentre in Cuna giaci , 

7er lufngarti il cor d'almo diletto 
Prendo fol à cantar del /acro Legno. 

Sorgi da ter ra auuenturofa Pianta , 

Pianta dtl del i dal cui beato Tronco, 

Per faettan per atterrar la morte 
Formerà l Arco fuo l'Eterno Amore : 

Sorgi da terra , ecco eh' in terra è fcefo i 
Per tua cagione, il tuo eeleJleVagp 
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Sorgi da terra , e renài Phuomo al Cielo, 
ti afci beata Pianta > o doue naeqae 
La prima Hjmana Prole tb nel Terrejlrt 
tAlbergo di delizie , e Jy virgulto 
Dell' arior della Vita | ò nuonv germe 
Del tronco , onde fri Oliò ihn^ Pomo > 

Onafci apprejjo^^u^ amato Speco ^ 

0 in ritta del Giardanv fo . par nell'Orto 
Doue Dio J^argerà Sotdoreit Sangue ^ 

0 dell’altro Caluarèo in Ju la piaggia : 

Najci douunque vuoi beata Pianta » 

Che doue nafei tù y najce là Vita , 

Cieli voi foura il fortunato Stelo y 

Cbe'lvofroRege irrig)>eràdi fanpte 

Spargete , onde verdeggi , onde s'rnn 'alzi 

Jl bel Tronco vital 3 le più ridenti 

Lagrime deir tAurora 3 e più feconde ì ■' ' ' 

E nutritelo voi co' dolci fati y 

Spiegando intèrno à lui le frfcbe piume 

Aure in Cièlo Spiranti Aure dittine , 

Tù quando nt^ à Sole yslTalma Pianta 

Piegati tnOri$nte.y e è prinù raggi > 

> ' Hi Diffondi 
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Diffondi ai ìUnflr arsì fanti rami: 

Volgiti ogn' or' a lei nel gran viaggio , 

E quando fcendi aU'Occidcnte in grembo f .1 

Eiuerente fadora ,e'jfoit'afcoHdi, •• 

Inchinatela voi da g^auni feggi ‘ 

Tridenti Stelle , ella per Calte Notti 
Sia de voFlri immortai raggi /eretti ^ 

Soaueoggetto'y indarno a te {‘agguagli . \ . 

Bella Piantai Amor qualunque fpargo 
/ n lido Afiirio , oneCitt Sabea pendice^ 

Odorato tefordt ricco pianto j • r 

Che'l liq wr , che darai del tuo bel Tronco 1 . . ‘ ^ > 

Sol il prezzo farà del Paradifo , , • -) 

Crefci diuina Pianta , à te mai fempre ' 

Scendan le'Scbifrede fup^ni Amori ) 

Temprin adombra tua Celtfti Cetre y 
Cuidin'à te d'intorno alme carole ^ \ 

E tolte al crine ammortai ghirlandi ; 

^^'.Godano d arricchirne i tuoi bei rami, 

'• Crefci Pianta immortai , crefci, e ricopri 

TuttaconCombra tua la Terra, e*l Cielo y ' 

Crejci, e produci mai detema Vita ■ 

. Soani 

• * ^ 

» V " ‘ 


Digitized by GoO‘^le 



AL PRESEPE. 

Soa ui frutti ; 0 Sacrofant» ìjegn $ , _ 

Tu la Scala farai per cui Vaffaìto 
Dara del Ciclo alla guardata R§cca 
Sanguinofo Gucrrier , ma vincitore ; 
Tu la Spada farai , che tempia fronte 
Trafiggerà dclflnftmal Tiranno ; 

Tu la diurna M acebina pojfènte » 

Che t empie M ara elpugnerà di Dite ; 
TùlaVermigUa vincitrice Infegna ^ 
0)C dispiegata foura eccelfo Monte 
A mortai guerra sfiderà gP Abifii; 

7ù farai diuo Legno ^ il dolce Letto y 
Il Letto maritai fpar fo di fiori , 

Oue fi pofera P Amante Spàfo ; 

7ù farai diua Croce il puro -Altare » 
Oue in gradito facrificioa Dio 
Sacerdote immortai dara feftejjo j 
7ù la Tomba vitale > PI vino Rogo $ 

Oue dal freddo cenere di Morte 
RinafeeraeP Amor Palma Fenice i 
Tipi Carro trioifal , tu P alto Soglio , 
ioura di cui debelUtor d'Auerno y 
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jfi LANATVRA 

E deir Impero ejpugnator di Morte y 
Al Campidoglio altifiimodel Cielo 
Afcender Ji •vedrà l'inuitto Duce* 

Salue beata Croce , amata Croce * 

^ ^ i 

Salue Speme del Monda , Amor del Cielo ^ 
'Torto della Salatele della Vita* 

A tè fao dolce foco yhtele braccia 
Difende in Cuna il tuo Cei^e Amanu, 

2 è dolce chiama in quefti fuai vagiti > 

N e fuoì dol ci rejpiri , a te fofpira y 
^It^efo pianto ti manda y e tùlio brama '■ 

Da fontane di Amor mandarti U fangue, < 
Gradifci or tu da lungi i dolci ampleftif 
E fparfo à tua cagion rimira il pianto $ 

Sin che vegna^uel tempOy( cime quel tempOy ) 
Che con Ucci di ferro à te fi fringay 
E tra ‘Torrenti tTinefauJh fangue 
Nel tuo bramato fen F anima Ipiri. 

Ah che a s) grate voci ; t fanti Raggi 
Tu chiudi al fonnoy e lieto ornai ripofi: 
Dormì y dormi Signore ; e tù beata y 
Che la gioia del Cielo accogli hf fenoy 
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AL PRESEPE." sy 

Ti t fe vagifce il btl fanciuBo, ò Ipargi 
DoUnti StiBe, a confolargli il Core, 

"Prendi à cantar^'m ARI A, dcB" alma Croce p 
Che vedrai dileguar^ ogni fu a doglia, 

10 faccio , or che il mio Dio tace, e ripoft. 
Taccio , e mi parto aìTalte Ctt.-e intenta , 

Voi j quando apre di ntiouo il dolce /guardo p , 
Angeli in vece mlt feg>Ate il Canto . 

Tal ncBa Sacra Notte al dtuo Infanto 
Diffe Natura; a quei btan accenti. 

Aura non rrofjè figlia, arrejlo fondo 

11 vicino Ciordàno, i Cieli Jief si 
Godendo diafcoltar daBa fua voce - 
Volte lodi di Dio , fermato il moto p 
E li SieBe verfar nembi di fori , 

F INE. 
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IN FIORENZA. 


T Per Pietro Cecconcellì. kJzj 
Con IkenzA de Superiori . 
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